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I RINCARI SIP NON RISANANO 1/AZIENDA, MA... 

Le tariffe alleggeriscono 
i salari di 15 mila al mese 
Con telefono, luce, assicurazioni (e se restano ferme, le 
altre « spese fisse ») - Il disastro delle telecomunicazioni 

ROMA — Qualcuno ha già fat
to i conti: come minimo, i re
centi aumenti del telefono (e 
quelli, prevedibili, per la lu
ce e le assicurazioni) toglie
ranno ai bilanci familiari 15 
mila lire al mese, sempre che 
la scaìetta delle tariffe regi
stri un « tutto congelato » per 
le altre spese fisse, come tra
sporti, casa, gas: un evento 
poco probabile. Ci affacciamo 
all'81, insomma, gravati di un 
passivo-bollette che si aggiun
ge alla voracità del sistema 
fiscale nei confronti dei red
diti da lavoro e alle « tenden
ze al rincaro» di vari generi 
di prima necessità. 

Si può fare anche un altro 
conto: i 637 miliardi che la 
SIP ricaverà dal caro-tariffe 
serviranno almeno ad avere 
un servizio migliore? Sembra 
improbabile. Proprio l'altro ie
ri, prima che il CIP (Comita
to interministeriale prezzi) 
desse il <* via » agli aumenti. 
si è conclusa al Senato l'in
dagine promossa dai comuni
sti sulle telecomunicazioni. 
Una sintesi di sette mesi di 
audizioni, di bilanci spulciati 
e di, discussioni con rappre

sentanti del governo, i sena
tori la metteranno nero su 
bianco nelle prossime setti
mane. Intanto, qualche cifra 
si può anticipare. Prima fra 
tutte, la previsione della SIP 
di « tagliare » ulteriormente 
investimenti e nuovi allaccia
menti. 

Già quest'anno, la società 
per l'esercizio telefonico ha 
soddisfatto solo 800 mila ri
chieste di nuovi impianti (su 
1.400.000 presentate); nell'81. 
solo mezzo milione di persone 
(300 mila in meno di quest'an
no). se non l'hanno, potranno 
ottenere il telefono. Negli al
tri paesi europei, si « viaggia » 
ad una media di 2 milioni di 
nuovi impianti all'anno. Nel
lo stesso tempo, la SIP conta 
di ridurre gli investimenti, da 
1.900 a 700 miliardi. Con tutti 
questi « tagli », però, la socie
tà non ce la fa, non solo a 
ridurre, ma neppure a ferma
re l'emorragia dei debiti: ha 
previsto anche per l'anno 
prossimo di accumularne an
cora per 400 miliardi. 

E non abbiamo parlato del
la ricapitalizzazione, 1.060 mi
liardi di cosiddetto denaro 

«fresco», annunciati dal mi
nistro Di Giesi, in Senato, per 
le casse della SIP. Ma vista 
l'enormità dei debiti contrat
ti (8 mila miliardi, il doppio 
del fatturato, 8 volte il capi
tale), è probabile che il « pla
sma » serva solo a tacitare i 
fornitori più arrabbiati. Dal
l'aprile scorso, d'altronde, ne 
ha viste l'auletta di palazzo 
Madama di cose strane, nei 
conti della SIP: dal numero 
spropositato delle imprese ap
paltanti (400). alle cifre di bi
lancio sulle quali proprio in 
queste settimane si aspetta 
una sentenza del giudice San
tacroce. del tribunale di Roma. 

Ed è scontato che il nuovo 
« scatto » delle bollette riapra 
i i contenzioso senza fine. La 
SIP non è mai riuscita a di
mostrare che gli aumenti sia
no legati ai costi, «abbattu
ti » per molte voci in tutti i 
paesi europei, negli ultimi die
ci anni. In Germania, pren
dendone atto, quest'anno han
no ridotto le tariffe. Il nuovo 
ministro delle Poste. Di Gie
si. ci tiene a dire (è già un 
successo) che la « manovra 
sulle bollette » deve essere se-

Tariffe urbane 

Tariffa ordinaria 
Tariffa cat. B: 
Fino a 120 scatti 
Da 121 a 200 se. 
Da 201 a 400 se. 
Oltre 400 scatti 

Tariffa 
attuale 

65 

Nuova 
tariffa 
80 

30 
55 
65 
72 

Canoni trimestrali 
Categoria A 
Abit. categ. B 
Abit. categ. B 
Abit. categ. C 
Abit. categ. C 

simplex 
duplex 
normale 
ridotta 

40 
70 
80 
87 

Tariffa 
attuale 
4.000 
9.500 
4.000 

23.000 
15.000 

Dlff. 
percent. 

+ 23,0% 

+ 33,3% 
+ 27,3% 
+ 23,0% 
+ 20,8% 

Nuova 
tariffa 

6.000 
12.800 
5.800 

27.000 
18.000 

NOTA: la categoria • A » riguarda enti pubblici, scuote, stampa] 
la categoria « B » sono le abitazioni; la • C » normale gli affari; 
la « C » ridotta artigiani e agricoltori. 

guita da atti più sostanziosi. 
Lucio Libertini, rispondendo
gli l'altro ieri al Senato, ne 
ha indicati parecchi: prima di 
tutto la riforma e l'unificazio
ne delle varie aziende delle 
comunicazioni. 

Ma all'appuntamento con la 
indagine del Senato è manca
to l'altro ieri un importante 
protagonista: il ministro del
le Partecipazioni statali. De 
Michelis. interessato al con
trollo sia della SIP che della 
STET. Speriamo ci faccia sa
pere cosa pensa della « aper
tura » manifestata dal collega 
Di Giesi sulla ristrutturazione 
del settore. 

« La novità della riunione 

dell'altro ieri — sintetizza Li
bertini — sta nel fatto che il 
governo, mutando i precedenti 
orientamenti, si è posto sul 
terreno della riorganizzazione 
e della riforma del settore, 
che da anni noi comunisti re
clamiamo, Ma questo muta
mento — ha aggiunto — av
viene con straordinaria lentez
za. e mantenendo in vigore 
metodi e orientamenti che han
no condotto all'attuai? gravis
sima crisi, alle sentenze dei 
tribunali, a un intollerabile di
sordine gestionale ». E al gri
do « tariffe, tariffe! ». per co
prire sprechi, ruberìe, errori. 

Nadia Tarantini 

AiTOIivetti proclamate 10 ore di sciopero 
La decisione della FLM dopo il rifiuto dell'azienda di aprire il confronto - Astensione articolata 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Qualche settima
na fa i giornali pubblicarono 
una notizia che fece temere 
un « bis » della vicenda Fiat. 
L'ing. Carlo De Benedetti di
chiarava che l'Olivetti aveva 
1.500 lavoratori di troppo e 
doveva sbarazzarsene entro 
un anno Lo stile ricordava 
quello dell'intervista in cui 
Umberto Agnelli ricordava a-
veva annunciato licenziamenti 
di massa. 

Sono bastati alcuni riusciti 
scioperi "Tatti dai lavoratori 
perchè l'Oiivetti accettasse 
finalmente di aprire le tratta
tive per la vertenza di grup
po (la piattaforma sindacale 
era stata presentata sette 
mesi fa e riducesse a meno 
di metà di presunti «ecce
denti»: nei giorni scorsi l'a
zienda ha dichiarato che l'e
suberanza di manodopera per 

il 1981 sarebbe di 730 lavora
tori. A parte il fatto che ii 
sindacato considera infonda
ta anche questa cifra, l'epi
sodio conferma la disinvoltu
ra con cui certi capitani 
d'industria, si chiamino A-
gnelli o De Benedetti, profe
riscono minacce e manipolano 
numeri. „ 

Ma le analogie tra i due 
casi si fermano qui. L'Oiivet
ti non è una Fiat in sedice
simo. Le situazioni aziendali 
sono diversissime, per certi 
aspetti addirittura opposte. 
La Fiat produce soprattutto-
automobili, un bene le cui 
vendite ristagnano in tutto il 
mondo. L'Oiivetti fa princi
palmente calcolatori e appa
recchiature informatiche, 
produzioni in enorme svilup
po ovunque. L'Oiivetti sta 
superando la crisi che l'aveva 
travagliata negli scorsi anni. 
ha migliorato notevolmente 

le sue finanze, realizzato pro
fitti e incrementi di produtti
vità eccezionali. Anche le ec
cedenze di personale, che alla 
Fiat derivano dalla crisi, al-
l'Olivetti derivano parados
salmente dallo sviluppo: cioè 
dall'introduzione di nuove 
tecnologie e nuove produzioni 
elettroniche a minor contenu
to di lavoro. 

In trattativa l'Oiivetti ha 
dichiarato che non può anco
ra" far rientrare al lavoro t 
427 dipendenti sospesi a ze
ro ore da un anno, perchè il 
governo" non ha mantenuto 
l'impegno di assicurare una 
congrua quantità di commes
se per calcolatori, apparec
chiature informatiche e te
lescriventi. destinate ai vari 
ministeri ed alle amministra
zioni centrali dello Stato. 
Queste inadempienze gover
native esistono e sono gravi. 
anche se non giustificano del 

tutto l'Oiivetti perchè, oltre 
alla domanda pubblica cen
trale. c'è quella delle Regioni 
e degli enti locali. 

Sulle prospettive per il 
1981. l'Oiivetti ha dichiarato 
che ci sarà una eccedenza di 
730 lavoratori, tutti del cana-
vese (330 al gruDpo informa
tica distribuita di Scarnagno. 
250 nella. componentistica 
meccanica e 150 negli enti 
centrali di supporto alla pro
duzione), pretendendo che la 
FLM assumesse questa cifra 
come vangelo, senza verifi
carla e discuterla. - • 

La FLM ha chiesto di poter 
verificare il numero degli ec
cedenti per ogni singolo set
tore produttivo (sistemi in
formatici. minicomputers. te
lecomunicazioni. periferiche. 
produzioni meccaniche, ecc. 
confrontando i volumi pro
duttivi con gli organici. Ha 
chiesto di discutere i pro

grammi dell'Olivetti nel set
tore dei componenti 'mecca
nici, dove l'azienda fa marcia 
indietro rispetto a ali impegni 
assunti un anno fa. e Questo 
livello della discussione — ha 
dichiarato la FLM — è indi
spensabile al fine di confron
tarsi sulle scelte di politica 
industriale necessarie per la 
miglior collocazione delle ri
sorse. sia occupazionali che 
d'investimenti e ricerca». 
. L'Olivettì ; ha rifiutato. A 
sostegno delle sue richieste. 
la FLM ha proclamato dieci 

ore di scioperi articolati en
tro la fine del mese. Inoltre 
ha indetto per il 22 novem
bre ad - Ivrea un'assemblea 
pubblica con forze politiche. 
Regione ed enti locali, allo 
scopo di aprire un'iniziativa 

. verso il governo perchè pro
grammi e stimoli l'industria. 

Michele Coste 

Sull'INPS 
e le pensioni 
la parola alle 
forze politiche 

ROMA — Foschi ha mancato un altro appuntamento. E' 
stato atteso invano, ieri mattina, alla tavola rotonda tra 
le forze politiche organizzata dal sindacato nel corso del 
convegno sull'INPS. Il ministro del Lavoro era Impegnato 
nel Consiglio dei ministri: una valida ragione, anche se 
sarebbe stata opportuna una presenza, anche fugace, utile 
tuttavia per chiarire gli orientamenti del governo su questa 
delicata materia. Il convegno nazionale di CGIL. CISL e UIL 
è stata un'occasione importante di confronto (si è chiuso 
ieri sera con le conclusioni di Manlio Spandonaro, segretario 
confederale della CISL): critico e autocritico, se non fosse 
rituale esprimersi così. 

Già l'altro ieri, la forte tensione sui problemi del riordino 
del sistema pensionistico e su una strategia per battere 
le inefficienze dell'INPS, imputato e facile bersaglio per i 
ritardi, i rinvii, i disagi di milioni di pensionati, era stata 
espressa in un lucido intervento di Arvedo Forni, vice-presi
dente dell'INPS. La sua «autocritica» aveva spietatamente 
messo in luce tendenze alla « fuga », rigidezze corporative, 
una non completa assunzione da parte del movimento sindacale 
nel suo complesso della non facile gestione dell'istituto. 

L'intervento di Fornì non è rimasto isolato. Certo, nessuno 
può dire, dopo questo convegno, che amministratori, dipen
denti e sindacalisti dell'INPS abbiano lasciato ad altri il 
compito di « contare le rughe » della gestione decennale 
dell'istituto. Ma neanche sì può dire che sia rimasta in ombra 
l'altra grande partita, quella delle responsabilità politiche 
che hanno impedito la riforma, ora in maniera aperta ed 
esplicita, ora strisciante e sotterranea. Lo scenario di questo 
scontro non è emerso con chiarezza dalla tavola rotonda. 

Il rappresentante democristiano e quello socialdemocratico, 
cioè i portavoce" di quelle forze che più tenacemente negli 
ultimi due anni hanno bloccato i lavori parlamentari sulle 
leggi di riordino, sono come dire « scivolati » sul tema, affer
mando a parole un impegno che non hanno poi saputo 
sostanziare di fatti. E lasciando intrawedere — mai detto 
esplicitamente, ma la platea ha raccolto, anche rumorosa
mente, il fatto — l'intenzione di riportare a lottizzazioni 
politiche la gestione dell'ente. 

Moderati da Buttinelli, segretario confederale UIL, si sono 
scambiati (anche vivacemente) le proprie opinioni Pezzati 
(DC), Adriana Lodi (PCI). Marte Ferrari (PST). l'avvocato 
Facchiano (PSDI), Pasquinelli PRI e Caffarella (PLI), 
durante due ore e più. Va francamente detto che gli inter
venti del rappresentante socialdemocratico hanno avuto un 
che di indecoroso. L'avvocato PSDI si è permesso il «lusso» 
di arrivare alla tavola rotonda sfornito di elementari infor
mazioni, così si è chiesto drammaticamente: « Perché, i 
5.000 degli enti inutili non sono passsati all'INPS? ». Quando 
è risaputo — e lo aveva ricordato la compagna Lodi poco 
prima — che di 500 enti inutili il Parlamento ne ha poi 
sciolti solo 21, con poche decine di dipendenti in tutto. 
Con buon ottimismo, si potrebbe dire che se alle afferma
zioni seguissero i fatti, i pensionati avrebbero la loro 
riforma entro l'anno. Solo che all'unanime « sì » alla riforma, 
ha fatto seguito, da parte per esempio dell'on. Pezzati, un 
tale elenco di «interrogativi» sugli aspetti più qualificanti 
di questa, da far temere riuovi, consistenti rinviL Lo ha 
segnalato Adriana Lodi nel suo intervento: troppe «pause 
dì riflessione » ha chiesto la DC durante i lavori parla
mentari, troppi appuntamenti ha mancato il ministro del 
Lavoro, perché si possa credere ad un fatto casuale. Oggi 
— e i comunisti - sono impegnati -in prima fila — - c'è una 
buona occasione per far camminare di'pari passo fl riordino 
del sistema e la necessaria riorganizzazione dell'INPS. con 
i progetti dì legge, che sono ai due rami del Parlamento. 
E vi è — ha aggiunto la Lodi — un'altra preziosa occasione: 
nella consultazione lanciata dal sindacato si può largamente 
discutere anche di previdenza. Tutto 11 resto — dubbi, ripen
samenti venuti fuori durante la tavola rotonda — è legittimo, 
basta che ci si esprima con chiarezza. Ma se l'obiettivo 
fosse quello, da un lato di affossare la riforma, dall'altro 
di riportare l'INPS a logiche di lottizzazione, il PCI non 
sarebbe più d'accordo. 

n. t. 

Una Casmez non basta, Capria ne propone due 
Il ministro lo ha detto in occasione di un convegno a Napoli nella sede dell'ISVEIMER - Due enti 
straordinari dovrebbero occuparsi dei progetti speciali interregionali e del sostegno all'industria 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il ministro per il 
Mezzogiorno Capria ha anti
cipato. ieri a Napoli, le linee 
della nuova legge per il Mez
zogiorno che sarà presentata 
nei prossimi giorni al Consi
glio dei ministri. In sostituzio
ne della Cassa il ministro pre
vede di istituire ben due nuo
vi enti straordinari, uno per 
i progetti speciali interregio
nali e uno per il sostegno al
l'industria. Due enti che ge
stiranno — come faceva la 
« vecchia Cassa » — il flusso . 
di risorse finanziarie straor
dinarie destinate alle infra
strutture per le industrie del 
Mezzogiorno. Alle Regioni — 
secondo il progetto del mini
stro socialista — dovrebbe in
vece passare la gestione (an
che finanziaria) dei progetti 
speciali regionali. Fin qui — 
nelle sue linee generali — la 

proposta del ministro. Anche 
se Capria ha fatto capire che 
non si tratta di una proposta 
«chiusa» ma aperta alla di
scussione tra le forze poli
tiche. 

Cosa cambierà nella struttu
ra dell'intervento? Ben poco 
in realtà, restando la gestione 
di importanti risorse finan
ziarie destinate al Sud in ma
no non alle strutture democra
tiche dello Stato, ma di « en
ti separati » al di fuoq_di ogni 
controllo democratico. 

Tuttavia, all'interno del go
verno. non sembra che ci sia 
unità su questa proposta del 
ministro Capria. Forti pres
sioni. soprattutto da parte del
la DC. spingono perchè venga 
lasciata sostanzialmente unifi
cata la struttura della «vec
chia» Cassa per il Mezzo
giorno. Come si presenterà 
dunque il governo all'appun
tamento di fine d'anno, cioè 

alla scadenza dell'attuale leg
ge per il Mezzogiorno (e quin
di dei suoi strumenti operati
vi, come la Cassa)? Probabil
mente con un rinvio e con una 
proroga. 

Il ministro ha anticipato ieri 
il suo progetto nella sede del-
l'Isveimer durante la presen
tazione di una « proposta per 
l'insediamento qualificato di 
piccole e medie imprese» 
frutto di una iniziativa comu
ne della FIME. deU'INSUD e 
dell'ISVEIMER. Si è parlato 
della costruzione di un'area 
attrezzata — in Campania — 
per l'insediamento di decine 
di piccole e inedie iniziative 
industriali. Il progetto — pre
sentato da Giorgio Ruffolo e 
da Roberto Olivetti; presiden
te e direttore generate della 
FIME — è molto interessante. 
« Vogliamo offrire — ha af
fermato Olivetti — una gam
ma completa di servizi tecni

ci e gestionali che consentano 
all'imprenditore tempi brevis
simi per l'avvio della sua at
tività ». 

Il professor Ruffolo — che 
lascerà la presidenza della 
FIME — ha illustrato prima 
del ministro quella che sem
bra essere la cornice genera
le della nuova legislazione 
meridionalistica presentata da 
Capria. « L'esigenza di una 
innovazione profonda dell'in
tervento nel Mezzogiorno — 
ha detto — si è precisata or
mai da tempo nel dibattito 
meridionalistico. Bisogna an
dare in tre direzioni. La pri
ma è quella del molo delle 
Regioni nel campo specifico 
della loro azione: la program
mazione territoriale. La secon
da—ha aggiunto Ruffolo — 
è quella dei grandi progetti 
dì trasformazione dell'ambien
te socio-economico del Mez
zogiorno, che giustificano una 

amministrazione specifica. La 
terza è quella della promozio
ne industriale, che dovrebbe 
contare su un sistema di in
centivi finanziari, liberato dal
le lentezze e dai fardelli di 
ogni genere e un sistema di 
tncenfitrf reali gestito da un 
gruppo articolato di centri 
operativi, coordinato nell'am
bito di una nuova agenzia*. 
Questo è il quadro nel quale 
si inserisce l'iniziativa del
l'attuale ministro per fl Mez
zogiorno. Ma è possibile che 
due «Casse» invece di una 
riescano ad evitare la ripro
posizione di un «corpo sepa
rato». discrezionale, al di 
fuori di ogni controllo? Cioè 
proprio quella caratteristica 
che. soprattuto in tempi più 
recenti, ha paralizzato quasi 
completamente l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 

Marcelle Villari 

Nasce Montedison 
finanziaria e già 
vuole licenziare 

Teksid: 8.000 in cassa integrazione 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ottomila lavora
tori dello stabilimento FIAT 
Ferriere di Torino saranno 
messi in cassa integrazione e 
resteranno quasi tutti a casa 
per tre settimane entro l'ini
zio del nuo\o anno. La ri
chiesta è stata presentata 
dalla FIAT alia FLM. nel cor
so di un incontro svoltosi ieri 
sera presso l'Unione Indu
striale Torinese. 

n preoccupante provvedi
mento era atteso ed è moti
vato da difficoltà reali. La 
Teksid (il settore siderurgico 
della FIAT, di cui le Ferrie
re torinesi costituiscono la 
€ divisione acciai ») era riu
scita finora a limitare le con
seguenze della profonda crisi 
che da mesi investe tutta la 
siderurgia europea, grazie al 
fatto di aver specializzato le 
sue produzioni, puntando sugli 
acciai inossidabili e speciali, 

mentre acquistava dall'Italsi-
der e da aitri fornitori il co
mune lamierino per le carroz
zerie delle auto FLVT. 

Ma le ultime decisioni del
la CECA e del commissario 
D'Avignon. imponendo una ri
duzione dei volumi produtti
vi. hanno determinato una 
caduta delle vendite TEKSID 
sul mercato italiano, a fronte 
di una accresciuta importa
zione dall'estero di acciai co
muni e speciali. Cosi la FIAT-
Teksid, che fino a qualche 
mese fa sembrava avviata a 
raggiungere quest'anno ìl pa
reggio di bilancio (sarebbe 
stato un risultato notevole, 
data la situazione del setto
re). ha accumulato ultima
mente forti perdite. 

Secondo le richieste della 
FIAT, resteranno esclusi dal
la cassa integrazione solo 
150-160 operai delle Ferriere, 
gli addetti al «TrenoBarre» 

(un impianto che è stato di re
cente ristrutturato). Resteran
no a casa tre settimane (dal 
24 al 30 novembre, dall'8 al 14 
dicembre e dal 22 dicembre 
al 4 gennaio) settemila operai 
di quasi tutti gli impianti: 
prima e seconda acciaieria 
elettrica, colata continua del
l'acciaio inossidabile, « bloo
ming ». treni di laminazione 
a caldo e reparti collegati. 

Faranno una sola settima
na di cassa integrazione a Na
tale i 400-500 operai addetti 
alla linea di laminazione del
l'acciaio inossidabile, mentre 
i 400 addetti alla laminazione 
dei « larghi nastri » (il lamie
rino Italsider che viene sotto
posto agli ultimi trattamenti 
prima di essere impiegato per 
le auto) resteranno a casa un 
giorno alla settimana per quat
tro settimane. 

m. e. 

Sciopero «autonomo» 

a Milano: bus 
MILANO — Tram e autobus bloccati al settanta per cento 
per tutta la giornata di ieri da uno sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo Faisa^isaL Dai depositi dell'ATM sono 
usciti .quattrocentoUantatre mezzi sui duemila che ogni giorno 
effettuano i servizi nell'area cittadina. L'agitazione, sconfessata 
da CGIL-CISL-UIL, ha coinvolto in massima parte i depositi 
delle zone nord e ovest. Non grande successo ha registrato 
tra i conducenti di tram (l'adesione ha toccato il 30 per cen
to dei manovratori). Grave il disagio per i lavoratori (circa 
mezzo milione) che utilizzano ogni mattina le linee ATM di 
superficie. Gran parte del traffico si è riversata sulla metro
politana che ha funzionato regolarmente. 

I sindacati unitari hanno giudicato negativamente l'azione 
di lotta (alla quale dovrebbero seguire altri due adoperi di 
24 ore il 28 novembre e il 5 dicembre) non nascondendo pe
raltro che la categoria ha dei problemi reali ancora irrisolti 
(ambiente, turni di lavoro). 

MILANO — La Montedison 
ha deliberato ieri di trasfor
marsi in « holding » e dallo 
scorporo delle vecchie divisio
ni, scorporo che godrà di no
tevoli agevolazioni fiscali, 
creare sei società, formalmen
te autonome sotto la direzio
ne finanziaria e strategica 
della capogruppo che però 
continuerà a gestire diretta
mente le attività inerenti al
l'ingegneria chimica, ai gia
cimenti di Idrocarburi e al 
gas di città. La Montedison, 
afferma U presidente Mario 
Schimberni, replicando agli 
azionisti intervenuti nel di
battito dell'assemblea straor
dinaria che ha modificato lo 
statuto, è dunque « a un pun
to di svolta». Chi però si 
attendeva qualche dato con
tabile sulla situazione finan
ziaria del gruppo è rimasto 
deluso. 

Schimberni ha definito 
«inattendibili» le cifre cor
renti in questi giorni sui 
quotidiani, limitandosi a co
municare quelle sul fattura
to che. se anche ha avuto un 
certo « risollevamento » ne
gli ultimi due mesi, non giu
stificherebbe alcun ottimismo 
perché il treno congiunturale 
continua ad essere sfavore
vole e preoccupante, n fat
turato della capogruppo in 
dieci mesi ha raggiunto co
munque 1 3.677 miliardi, con 
un aumento del 16 per cento, 
mentre quello consolidato d! 
6.067 con un aumento del 
16JS per cento. 

Secondo Schimberni, poi
ché la società sarebbe «so
stanzialmente sana», anche 
la situazione sfavorevole in 
cui versa non sarebbe tale 
«da destare pessimismo». La 
trasformazione in «holding» 
rappresenta uno strumento 
raiionallzzatore sia per com
pletare fi risanamento, di 
cui si parla da anni, sia per 
uscire da una politica di me
ra « sopravvivenza ». 

La Montedison, sempre se
condo Schimberni, soffre di 
due ordini di squilibrio: nel
la struttura produttiva e in 
quella finanziarla, che ora 
risulta ulteriormente appe
santita. 

Per quanto riguarda II pri
mo. Montedison sarebbe trop
po sbilanciata sull'attività 
chimica di base (o primaria) 

di resa modesta e più espo
sta al ciclo congiunturale. 
Schimberni prospetta quindi 
di mutare l'attuale «mix» 
produttivo, rinunciando ad 
alcune attività nella chimica 
primaria e accentuando inve
ce le «specialità» a più al
to valore aggiunto, svilup
pando in sostanza la chimi
ca fine secondaria (proposi
ti però manifestati non solo 
adesso) e non solo attraver
so la ricerca, ma anche con 
acquisizioni qui e all'estero 
(con riferimento a probabili 
rilevazioni di attività della 
8IR o della Llquichimica?). 

Per ridurre gli squilibri fi
nanziari Schimberni ha par
lato di' ulteriori «realizzi 
straordinari » di attività extra 
chimica per contenere l'inde
bitamento e della attuazione 
col consenso delle banche, 
del consolidamento a medio 
termine di gran parte dell'in
debitamento a breve che re
sterà in piedL 

Saranno inoltre attuati i 
piani di ristrutturazione in
dustriale di cui è in eorso 
l'istnittoria per avere 1 fondi 
della legge 685 e 1 consorzi 
bancari per il settore delle 
fibre (Snia Viscosa e Mon-
tefibre). 

Ciò che fa sapere Schim
berni è che ridimensionamen
ti sulla via del risanamento 
avranno « inevitabili riflessi 
occupazionali», quindi licen
ziamenti. Questa però sareb
be la via per un recupero 
della redditività e del rie
quilibrio finanziario. 

Le sei società che nascono 
dallo scorporo (la cui attua
zione pratica sarà completata 
entro la fine dell'anno) assu
meranno anche le partecipa
zioni prima coordinate dalle 
divisioni e avranno questa 
denominazione: Montedison 
petrolchimica, o «Montedi-
pe» (capitale 150 miliardi): 
Montedison polimeri o « Mon-
tepollmeri » (carnute 200 mi
liardi); Montedison fertiliz
zanti o «Fertlmont» (capi
tele 60 miliardi): Fitofarmaci 
Montedison o «Farmoplant» 
(capitale 10 miliardi); Mon
tedison Intermedi e ausiliari 
o «Amlmont» (capitate SO 
miliardi); Montedison resine 
ed emulsioni o «Resem» 
(capitale 30 miliardi). 

r. g. 

L'INPS 
citato in 
giudizio 

Le pensioni (IO-VO-
SO- ecc..) in pagamento 
con pro-rata estera, vedo
no la pro-rata italiana 
ferma al dicembre 1978. 
Molti pensionati ricevono 
oggi la pensione del di
cembre 1978 e spendere 
ora quel denaro significa 
poter acquistare meno 
pane, meno pasta e me
no tutto. Un pensionato 
«fortunato» che ha lavo
rato in Italia solo 15 an
ni e una settimana, dal 
1. luglio 1980 riceve lire 
174.550 al mese. Un altro 
pensionato che ha lavora
to In Italia 20 anni più 
4 anni in Germania, la 
pensione italiana si è fer
mata a lire 90.000 mensi
li dal 3012-1978. Qui in pa-

. recchi abbiamo citato il 
presidente dell'INPS chie
dendo l'adeguamento del
le nostre pensioni al mi
nimo, gli interessi per il 
ritardato pagamento e 11 
pagamento della svaluta
zione della moneta. Slamo 
arrivati all'assurdo che 
un pensionato riceve tra 
le due pensioni (quella 
italiana e quella estera) 
un importo al disotto del 
minimo. • 

ROCCO DI LELLA 
Bannicandro Garganlco 

(Foggia) 

Nel 1946 andai a lavo
rare all'estero per man
tenere la mia famiglia. 
Per tale lavoro ora che . 
ho 76 anni percepisco un 
misero assegno trimestra
le dalla Francia. Per il la
voro prestato in Italia pri
ma e" dopo l'espatrio, per
cepisco una pensióne di 
lire 94.000 al mese com-

' presi gli assegni per mia 
moglie. Con il 1. gennaio 
1979 non mi è stata cor
risposta più la contingen-

. za. L'INPS di Pistola non 
mi ha dato alcuna spie
gazione al riguardo. Il mi
nistro del Lavoro e il pre
sidente del Consiglio dei 
ministri sono a conoscen
za di questo vergognoso 
trattamento riservato ai 

i lavoratori che hanno su
bito tante umiliazioni al
l'estero? •. 

GUIDO GALLICANI 
Ponte all'Abate (Pistoia) 

- La citazione in giudizio 
dell'INPS è giusta perché 

. consente di ottenere il ri-
/ sarcimènfo dei 'danni' pa-

~ titi per lo scandàlos& ri
tardo con cui vengono li
quidati gli aumenti di pen
sione agli emigrati (e a-

• gli altri lavoratori). 
Detto questo, bisogna 

precisare che i responsabi
li di tali situazioni sono il 
governo e il ministero del 
Lavoro, i quali restano in
differenti alle sollecitazio
ni politiche e sindacali 
per dare un nuovo assetto 
aU'INPS perchè l'istituto 
possa esplicare la sua at
tività rispettando i tempi 
strettamente necessari nel
la concessione delle pen
sioni, nelle ricostituzio
ni, ecc. 

E" di questi giorni U di
battito in Parlamento su 
questi problemi, con il ri
sultato che le cose per il 
governo • Testeranno così 
come sono. 
• Altro esempio; si è do
vuto fare promotore il Pei 
dell'iniziativa in sede par
lamentare per far sì che 
ai pensionati nel 1981 ven
gano subito concessi gli 
aumenti per gli scatti del
la scala mobile ed evitare 
i ritardi e le lungaggini 
verificatisi per gli aumen
ti del 1980. . 

TI governo — sia detto 
con chiarezza — non ha 
ancora emesso il relativo 
decreto. 

Si provvede 
a liquidare 
la pensione . 

Fin dal 1974 ho fatto 
domanda all'INPS di Sa
lerno per ottenere la pen
sione d'invalidità e pur 
essendo malata, con op
portuna documentazione, 
non sono stata riconosciu
ta invalida. Tramite un le
gale della CGIL ho fatto 
ricorso alla magistratura 
e sono' stata riconosciuta 
invalida con sentenza nu
mero 883 del 1978. Sono 
passati circa due anni e 
mezzo e non riesco anco
ra ad avere né gli arre
trati. né il libretto di pen
sione. 

FILOMENA LOVISI 
- Canaletto Spartano (SA) 
—-^ 

71 giudizio della magi
stratura è stato a te favo
revole e attualmente, ci 
risulta, sono in corso pres
so la sede deWlNPS di Sa
lerno i provvedimenti re
lativi alla liquidazione del
la tua pensione. Ci dicono 
che entro un paio di me
si riceverai ogni tua spet
tanza. Speriamo sia vero, 
altrimenti riscrivici. 

Concessa 
l'indennità 
« una tantum » 

Desidererei ricevere no
tizie in merito alla pen
sione del compagno Vitto* 
rio Bigini il quale è già 
stato sottoposto a visita 
medica dalla commissione 
medica per le pensioni di 
guerra ed ha accettato il 
verbale di tale commls-
missione. 

ALBERTO GIUNTINI 
(Sezione Ppi) Massa 

In favore di Vittorio Bi
gini è stata emessa deter
minazione concessiva di 
indennità « una tantum » 
pari a due annualità di 
8. categoria. Su tale prov
vedimento, comunque, do
vrà ancora pronunciarsi 
il Comitato di- liquida
zione delle pensioni di 
guerra. 

La pratica alla 
Corte dei Conti 

Vi prego di fare qual
cosa per la pratica di pen
sione di guerra chiesta da 
mio marito fin dal 1952. 
Pare che attualmente la 
pratica si trova al Colle
gio medico legale del Mi
nistero della Difesa. Sono 
stati fatti numerosissimi 
solleciti. Cosa pensare se 
alla distanza di circa 30 
anni la pratica non è sta
ta ancora definita? 

NOEMI BARONE 
Roma 

La pratica di suo ma
rito, indicata con il nu
mero di posizione 1316422, 
ci risulta trasmessa alla 
Corte dei Conti con elen
co numero 13276 del 30 no
vembre 1954 per la tratta
zione del ricorso n. 321857. 
La Corte dei Conti il 4 
dicembre 1975 ha chiesto 
il parere al Collegio medi-

' co legale del ministero del
la Difesa. Tale parere non 
è stato ritenuto sufficien
te, ragion per cui il 25 
gennaio 1977 la Corte stes
sa ha chiesto un ulterio
re parere al Collegio medi
co legale del ministero del
la Sanità che in taluni 
cast, ci dicono, può impie
gare anche dai cinque, ai 
sei anni per esprimersi. 
Sta di fatto che tale pa-

- rete non è stato ancora 
pronunciato. La presente 
pertanto, valga quale se
gnalazione al ministero 
dèlia Sanità affinchè ven-

"-gano intraprese le adegua
te iniziative per sbloccare 
una situazione che a dir 
poco è incresciosa. 

Per dare 
una risposta 
precisa 

Sono un grande invalido 
di guerra. Da svariati an
ni ho presentato un ri
corso alla Corte dei Conti 
e non riesco ancora a ve-
deraeia conclusione. -

PIERO aiLVESTRINI 
Livorno 

La tua pratica, fl cui 
attuale numero di posizio
ne è 4824, è stata sotto
posta al riesame previsto 
dall'art. 13 della legge del 
28 luglio 1971 n. 585. Tale 
riesame si è però risolto 
negativamente. Gli atti so
no stati, pertanto, restitui
ti alla Corte dei Conti per 
la pronuncia giurisdizio
nale con elenco n. 9780 
del 13 ottobre 1979. La 
Corte non ha potuto dirci 
niente in merito allo sta
to attuale della tua pra
tica in quanto per rintrac
ciarla ha bisogno del nu
mero del ricorso. Ti pre
ghiamo, pertanto, di co
municarcelo in modo da 
consentirci di darti una 
risposta più concreta. 

Per un 
lavoratore 
negli USA 

Un mio cugino attual
mente si trova negli Stati 
Uniti dove lavora come 
sarto. A suo tempo è sta
to militare in Africa Orien
tale ed ha lavorato anche ' 
in Argentina ove ha ver
sato i contributi dal 1954 
al 1976. Nell'agosto 1979 
ha presentato i documenti 
al Consolato italiano di 
New York per avere la 
pensione e. fino ad oggi 
non ho avuto alcuna ri
sposta. • 
GREGORIO SIMONELLI 

Purtroppo, in base alle 
indicazioni fornite, non 
siamo stati in grado di 
reperire la domanda di 
pensione. Sarebbe, perciò. 
utUe conoscere — se pos
sibile — quando U Conso
lato italiano ha formal
mente presentato la do
manda di pensione e pres
so quale sede deTTlNPS. 

a cura di F. Vrteoi 

| 7 > _ 
/^3$/concerto con il gruppo rock inglese 
é*y Cesarne Songs" che 

presenteranno il loro nuovo album: 
"APTTYTOSHUTiHEM 
IN THE BATHR00M'.' 
(Peccato chiuderti In bagno) 


